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Ogni bibliografia aspira a un’impossibile completezza. Tanto più incompleta – 
programmaticamente incompleta? – è la bibliografia presente, nella quale i testi accolti 
sono, più che in altri casi, scelti anche in base alla sensibilità individuale del suo 
estensore. Difficile o forse impossibile infatti definire in maniera inoppugnabile quali 
scritti abbiano o meno il “diritto” di far parte di questo elenco, che vuole essere 
anzitutto uno stimolo alla riflessione e al dialogo.  
Il primo criterio adottato è il seguente: si trovano in queste pagine testi tradotti 
dal polacco, o comunque redatti originariamente in questa lingua, il cui centro tema-
tico è l’esperienza ebraica. La maggior parte degli autori citati sono essi stessi ebrei: 
vale a dire che almeno per un periodo della loro vita si sono esplicitamente identificati 
con il popolo ebraico. Ai testi polacchi è stato aggiunto un piccolo numero di testi re-
datti in altre lingue, anzitutto lo yiddish, l’altra lingua che, insieme all’ebraico, andava a 
formare il complesso universo multisemantico e pluriculturale degli ebrei in Polonia. 
La scelta in questo caso è stata limitata ai testi pubblicati in Polonia. Ad esempio, di 
I.B. Singer viene riportato solamente Satana a Goray, unico suo romanzo apparso in 
questo paese prima dell’emigrazione negli Stati Uniti avvenuta nel 1935; anche della 
ricca saggistica su questo autore si citano qui solo i testi incentrati sui suoi rapporti con 
la Polonia. Di Sholem Ash, scrittore già tradotto in Italia anche nel periodo precedente 
la Seconda guerra mondiale e naturalizzato americano nel 1920, si riportano due testi 
pubblicati in yiddish prima di quella data. Sono invece riportate interamente le non 
molte traduzioni di Y.L. Peretz, certamente il più “polacco” fra i classici della lettera-
tura yiddish. Solamente indicativa è la scelta fra le numerose opere riguardanti il 
chassidismo; la saggistica a esso relativa richiederebbe una bibliografia a parte.  
Il lettore troverà senza difficoltà in queste pagine diverse eccezioni che, più che 
confermare la regola, la ampliano e la sottopongono a verifica. Ad esempio, si è rite-
nuto utile aggiungere al presente elenco due libri che, pur non dedicati esclusivamente 
alla Polonia, più di altri hanno contribuito all’immagine dell’ebraismo polacco prece-
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dente la Shoà, ossia La terra è del Signore di Abraham Joshua Heschel e Un mondo scom-
parso, il celebre reportage fotografico di Roman Vishniac; ma vi si trova anche La classe 
morta di Tadeusz Kantor, benché né l’autore possa essere considerato ebreo, né vi 
siano riferimenti espliciti a questo popolo. Ciononostante, quest’opera fondamentale 
per il teatro del Novecento sembra attingere in maniera così evidente all’immaginario e 
all’esperienza ebraica che la sua esclusione avrebbe costituito una deplorabile lacuna. 
Sono invece escluse, e potranno rientrare forse in un lavoro successivo, le pur impor-
tanti opere di autori che, sebbene ebrei di origine polacca, hanno scritto dell’espe-
rienza ebraica polacca in lingua inglese, come Jerzy Kosinski o Leon Uris; non è 
generalmente compresa in queste pagine neanche la letteratura inerente la Shoà redatta 
al di fuori dei confini polacchi, escludendo anche, a malincuore, capolavori come 
Maus, pubblicato la prima volta negli Stati Uniti nel 1986 e il cui autore, Art Spiegel-
man, è nato a Stoccolma da genitori ebrei polacchi. Alcune eccezioni riguardano un 
piccolo numero di opere a carattere essenzialmente autobiografico. 
Infine una breve precisazione riguardante la suddivisione tematica, operata per 
facilitare la consultazione del presente elenco. Sembra infatti necessario aggiungere 
che, in particolare forse per quanto riguarda la letteratura ebraica, la demarcazione fra 
letteratura e memorialistica è relativamente soggettiva (basti pensare che a lungo 
Primo Levi è stato considerato un semplice cronachista dello Sterminio). La letteratura 
ebraica e l’esperienza ebraica nel suo insieme vengono spesso caratterizzate dal co-
mune denominatore della fluidità e dello sconfinamento: tanto più complesso quindi e 
da sottoporre a continua verifica ogni tentativo di assetto sistematico.  
Una considerazione conclusiva: le quasi duecento voci riportate in questo elenco 
testimoniano di quanto, pur in una situazione tuttora disomogenea e carente di alcune 
posizioni (manca anzitutto un buon compendio storico dell’ebraismo polacco, e non 
sono ancora tradotti testi fondamentali come Zwycięstwo di Henryk Grynberg, le opere 
di Bogdan Wojdowski, o i classici del teatro yiddish di Y.L. Peretz e Sholem Ash), 
questo ambito tematico goda dell’interesse di pubblico ed editori e meriti di consoli-
dare la propria posizione all’interno del panorama editoriale e culturale italiano.  
 
* * * * 
 
Per indicazioni più complete sulle traduzioni italiane dal polacco si rimandano gli 
interessati all’eccellente, e si spera di prossima pubblicazione, Bibliografia delle traduzioni 
dal polacco in italiano di Pietro Marchesani e Marcello Piacentini, aggiornata fino all’anno 
2000 e consultabile al momento presso la sede romana dell’Accademia Polacca delle 
Scienze, alla quale sono debitrice di numerose indicazioni e precisazioni.  
Per la bibliografia italiana della letteratura yiddish, il riferimento è l’elenco redatto 
da Daniela Mantovan in appendice al saggio Lingua e letteratura jiddisch in Italia. Storia di 
una disciplina in via di formazione, apparso in “Studi Germanici” XXXVII (n. s.), 1999, 2. 
Un aggiornamento di questa bibliografia è pubblicato in appendice alla Breve storia della 
letteratura yiddish (Chone Shmeruk, Voland 2004). Una bibliografia ebraica generale, 
aggiornata fino al 1990, si trova in: La cultura ebraica nell'editoria italiana, 1955-1990, 
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Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali, Direzione generale, Divisione Editoria, 
Roma 1992.  
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